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SESSIONE DEL 1 8 8 0 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 17 APRILE 1 8 8 0 

la difesa del nostro paese dovesse essere affidata 
ad un esercito di soldati con due anni di ferma. Se 
non ho male inteso, mi pare sia questo il senso 
delle sue parole. 

Ma qesto è un apprezzamento dell'onorevole 
Primerano ; ©gli non ha combattuto i ragionamenti 
miei... 

PRESIDENTE. Onorevole Di Gaeta, gli apprezza-
menti non costituiscono fatti personali ; li abban-
doni. 

Di GAETA. Va bene, li abbandono. 
Dico però che la mia opinione l'aveva dimostrata 

con validi ragionamenti e con la conferma dei fatti 
storici da me citati. 

Finalmente l'obbiezione grandissima che l'onore-
vole Primerano fa al mio concetto, al mio sistema, 
direi quasi, è quella dei graduati. Egli dice che con 
due anni di ferma è impossibile poter avere dei 
buoni graduati. Ora domando io all'onorevole mio 
amico Primerano. E coi tre anni -che egli vuole si 
avranno dei buoni graduati ? Con tre anni è appena 
presumibile di poter avere dei buoni graduati, e voi 
siete costretti a mandarli via, appunto allora che 
hanno completata la loro istruzione ed educazione 
militare. 

La questione dei graduati, o signori, non si ri-
solve nè colla ferma di due anni, nè con quella di 
tre ; essa va risolta in altro modo, con più ampie 
•vedute. Ss volete avere dei buoni graduati sotto le 
armi, bisogna che o aumentiate l'offerta, oppure vi 
indirizziate ad un'altra classe di persone, le quali 
accettino quest'offerta che voi fate come corrispet-
tivo del servizio che si richiede, e che l'accettino 
più volentieri di quel che non facciano le persone 
alle quali ora vi rivolgete. 

Una voce dal banco della Commissione. È un di-
scorso mistico. 

DI GAETA. Ora spiegherò il mio concetto ; e vedrà 
l'interruttore che non c'è niente di mistico. 

PRESIDENTE. Ma non posso permettere, onorevole 
deputato ; ella esce proprio dal fatto personale. Che 
l'onorevole Primerano creda o non creda che si pos-
sano ottenere più © meno buoni graduati è una 
opinione che egli ha manifestata. Dunque lasci que-
ste confutazioni da parte. Ora ella risponde al di. 
scorso dell'onorevole Primerano ; ma qualunque sia 
la sua opinione, ciò non entra nel fatto personale. 

DI GAETA. Allora mi riserverò di rispondere al ca-
pitolo 6. 

PRESIDENTE. Benissimo. Ora la facoltà di parlare 
spetta all'onorevole Velini ; ma sono costretto a pre-
garlo di voler determinare quale sia il suo fatto 
personale. 

VELINI. Sarò brevissimo. 
Mi hanno attribuito delle opinioni che io non ho 

manifestato. L'onorevole Primerano afferma, cha 
col sistema dei congedi anticipati, si congedereb-
bero prima del tempo due terzi della fanteria. Ora, 
siccome io ho affermato che se ne congederebbero 
due quinti, così vorrei dimostrare come non mi sia 
sbagliato nei miei conti. (Oh! oh!) 

PRESIDENTE. Parli, ma abbia riguardo al desiderio 
di tutti i colleghi ed alle necessità nostre. 

Così si trascina troppo in lungo una discussione 
ed i fatti personali non la fanno procedere gran 
fatto, anzi la ritardano. 

VELINI. Col contingente di 72,000 uomini, at-
tuando il sistema dei congedi anticipati, noi incor-
poreremmo 40 uomini per compagnia e, come dissi 
già, se ne licenzerebbero 16, cioè 2/5, perchè 16 

moltiplicato per 1156, numero delle nostre compa-
gnie, ci dà 18,496 uomini, a cui aggiunto un uomo 
per ogni compagnia deposito, un uomo per ogni 
compagnia stato maggiore, e pochi uomini di 
cavalleria,» del genio e dell'artiglieria, avremo 
precisamente 21,000 uomini, cioè quel numero 
che io vorrei fossero congedati per anticipa-
zione. Ora, siccome 16, a mio avviso, è 2/5 di 
40, così noi congederemo per anticipazione i 2/5 
della fanteria, e non i 2/3.CÌÒ mi pare abbastanza 
chiaro. 

L'onorevole Primerano fa il conto prendendo in 
esame la prima e la seconda classe, nell'ipotesi che 
esse non abbiano ancora compiuto il loro periodo 
d'istruzione, 

PRESIDENTE. Onorevoli deputati, vogliano far 
silenzio; qui non si ode quello che dice l'ora-
tore. 

VELINI. Ma allora i termini dovrebbero esser messi 
sullo stesso terreno. Si faccia un calcolo esatto, si 
confronti la compagnia di 200 uomini con tre anni 
di servizio colla compagnia di 250 uomini con una 
parte a tre ed una parte s due anni di servizio, e si 
troverà ciò che ho già sostenuto, cioè che, dedotto 
il fattore comune degli uomini aventi tre anni di 

servigio dalle due compagnie, avremo per residuo 
da una parte 50 uomini e dall'altra 100; i 50 con 
tre anni di servizio ed i 100 con due. Il che, riferito 
agli effetti del fuoco, vuol dire, come già ebbi a di-

mostrare nella tornata del 10 corrente, dovere i 50 

uomini, per opporre la stessa resistenza dei 100, 
presentare quattro volte tanto di solidità. 

Io non posso scendere a dettagli, perciò doman-
derei all'onorevole presidente ed alla Camera il per-
messo di aggiungere come appendice a queste mie 
parole un calcolo particolareggiato, affinchè tutti i 


